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I
n una situazione in cui
tutti piangono, siamo riu-
sciti a mettere a punto un
programma composto da
finanziamenti immediati

per le opere da completare, interventi
per nuovi cantieri da aprire entro il
2009 e piani operativi da avviare con il
project financing». Il ministro delle In-
frastrutture e dei trasporti, Altero Mat-
teoli, è soddisfatto. Pur facendo i con-
ti con le ristrettezze imposte dal debi-
to pubblico, con i limiti previsti nelle
leggi di bilancio e perfino con una con-
trazione delle somme previste nel Fon-
do per le aree sottoutilizzate (Fas), è
riuscito a mettere insieme un pacchet-
to di risorse da utilizzare per le opere
pubbliche. 

Un obiettivo che
Matteoli ha condivi-
so con il ministro per
lo Sviluppo economi-
co, Claudio Scajola, al quale fa capo la
gestione dello stesso Fas e che è riusci-
to a mobilitare finanziamenti per altri
tipi di progetto, come il sostegno alla
ricerca, lo sviluppo della cosiddetta
banda larga, la garanzia pubblica per i
crediti alle piccole e medie imprese.   

Insieme ad altre misure per le impre-
se e le famiglie, questi interventi saran-
no una parte rilevante del programma
annunciato dal governo per sostenere
l’economia. Decisioni che saranno effi-
caci soprattutto se riusciranno a pro-

durre risultati in tempi brevi. Tutti gli
esperti, a cominciare dal premio Nobel
Paul Krugman, sostengono infatti che
la velocità è diventata il fattore decisi-
vo per evitare che la caduta dei merca-
ti finanziari abbia ripercussioni dram-
matiche sull’attività industriale, sul-
l’occupazione, sui redditi.

Quanto ci vorrà per vedere se le scel-
te del governo sui finanziamenti alle
opere pubbliche e su ricerca e innova-
zione si tramuteranno davvero in can-
tieri e in lavoro? Racconta Matteoli a

Panorama: «Avevamo di fronte due
strade. Una prevedeva di non fare nul-
la, perché non c’erano soldi. Quindi
tutto restava come prima, con l’elenco
delle opere e i tempi biblici per realiz-
zarle. L’altra, che abbiamo imboccato,
era quella di lavorare con flessibilità e
fantasia per mobilitare subito, per
quanto possibile, tutte le forze, com-
prese quelle dei privati». 

È nata così la decisione di concentra-
re su un primo, limitato e ben deter-
minato elenco di opere pubbliche tut-
ti i fondi disponibili, di provenienza
italiana ed europea, pubblica e privata,
a cominciare da quelli previsti nel Fas.
Un elenco che Matteoli ha preparato
d’accordo con Scajola e con il ministro
dell’Economia, Giulio Tremonti.

di ROBERTO SEGHETTI

Investimenti Prima
il Mose e la Salerno-Reggio
Calabria. Poi autostrade,
ferrovie, banda larga,
energie rinnovabili.
In tutto 44 miliardi
tra fondi pubblici, europei
e project financing.
Per gli interventi urgenti
a sostegno dell’economia.

Grandi opere contro gra 
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Un particolare delle
strutture del Mose.
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Per una parte di questi interventi
Matteoli prevede tempi stretti. Tre, in
particolare, sono le opere per le quali
potranno essere spese a partire dal 2008
le somme previste dal governo, perché
i cantieri sono già aperti. La prima è il
Mose, il sistema di paratie mobili che
secondo i progettisti sarà in grado di
evitare le conseguenze dell’alta marea
nella laguna di Venezia. L’opera, per la
quale viene previsto uno stanziamento
ulteriore di oltre 800 milioni di euro,
è in corso di realizzazione dal 2003.

Il secondo progetto da completare ri-
guarda l’autostrada Salerno-Reggio Ca-
labria, dove i cantieri sono aperti da
tempo immemorabile. In questo caso
lo sforzo sarà più ampio: oltre 2 miliar-
di di euro per completare gli ultimi 60

 ndi crisi

chilometri. Infine il ministero delle In-
frastrutture ha deciso di finanziare un
ulteriore lotto di lavori sulla strada sta-
tale 106 Jonica, che collega Taranto a
Reggio Calabria.

Per un altro blocco di opere indivi-
duate da Matteoli si prevede la mobi-
litazione di molti finanziamenti priva-
ti, in particolare delle società che ge-
stiscono le autostrade. L’obiettivo, di-
ce lo stesso ministro a Panorama, è di
aprire i cantieri prima possibile, alcu-
ni già nel 2008, gli altri nel 2009. 

L’elenco è lungo: dall’autostrada Ce-
cina-Civitavecchia (per la quale il go-
verno prevede l’avvio immediato dei la-
vori) all’asse Parma-La Spezia-Nogaro-
le-Rocca, dalla Brescia-Padova alla co-
siddetta Brebemi, cioè l’autostrada tra

Brescia, Bergamo e Milano (altro obiet-
tivo a brevissima scadenza secondo il
governo), fino alla Pedemontana lom-
barda e alla cosiddetta variante di va-
lico sulla A1, tra Firenze e Bologna.

Nel contesto dei fondi privati da at-
tivare per queste opere rientra ovvia-
mente il problema delle tariffe, che
molte società di gestione delle autostra-
de hanno chiesto di rivedere (vedere an-
che l’articolo da pagina 144). «Ne ab-
biamo parlato con Tremonti» taglia
corto Matteoli. «Chi investe può par-
larne. Chi non investe no». 

Dello stesso blocco di interventi fan-
no parte un finanziamento di 600 mi-
lioni di euro pubblici per la rete stra-
dale siciliana, oltre 2 miliardi per la
tratta ferroviaria Brescia-Treviglio, pri-
mo lotto della Milano-Verona, la linea
C della metropolitana di Roma (che il
governo considera «cantierabile» già
dal 2008) e quella regionale campana,
oltre al potenziamento degli schemi
idrici nel Mezzogiorno, per i quali si
prevede di mobilitare all’incirca 1 mi-

liardo. Senza considerare la
ripresa del progetto Ponte
sullo Stretto di Messina.

Infine ci sono piani già
pronti e da finanziare con
il sistema di «project fi-
nance». Secondo Matteoli,
i cantieri delle opere indi-
viduate dovrebbero pren-
dere l’avvio al massimo nel
2010. Rientrano in questo
capitolo la tangenziale per
il porto di Ancona, la tra-

sformazione in autostrada della statale
Telesina (collega Caianello, sulla A1, a
Benevento), oltre alle autostrade Ter-
moli-San Vittore e Catania-Ragusa. 

Ma basterà? Questa, dice Matteoli, è
solo la lista sulla quale concentrare le
risorse da mobilitare subito. Secondo il
ministro, il complesso dei fondi priva-
ti e pubblici da impegnare nei prossi-
mi anni sfiorerà i 44 miliardi di euro.  

Quasi tutte le somme che Scajola ha
deciso di attivare in questa fase dovreb-
bero avere effetto in tempi brevi. «Dob-
biamo agire con rapidità e determina-
zione, usando al meglio le risorse già di-
sponibili, che non sono poche» dice il
ministro a Panorama. «Stiamo rafforzan-
do i sostegni per le banche e per le im-
prese, soprattutto piccole e medie. Va

Nella foto grande, la bocca
del Lido di Venezia con alcuni
cantieri aperti per
la realizzazione del Mose,
il sistema di paratie mobili
per contrastare l’acqua alta.
Sopra, e sotto, la posa in opera
di alcune delle strutture.
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Per nulla

57,7%

23,8%

6,6%

3,8%

I lavori per il treno
ad alta velocità (Tav)

devono essere completati
al più presto. È d’accordo?

Molto Abbastanza

Poco

Non
so

8,1%

penne, sia come presidente della bicamerale sia come pre-
sidente del Consiglio.  

Veltroni rifiutò ai socialisti l’alleanza con il Pd e la conces-
se a Di Pietro. Fu una giornata degli imbrogli, perché Di Pie-
tro promise a Veltroni che l’Italia dei valori avrebbe fatto
gruppo unico con il Pd e poi, visto che il vento per lui aveva
soffiato bene, decise di fare il suo partito giustizialista. Vel-
troni perse tutto in un colpo solo. E i più succubi dell’imbro-
glio furono coloro che lo avversavano, cioè D’Alema e Mari-
ni, tutti avversi all’uomo della procura milanese. 

Perché i democristiani di sinistra e postcomunisti abbia-
no ceduto a Veltroni su questo punto sembra incomprensi-
bile. Ma gli uni rimanevano comunisti e gli altri democristia-
ni di sinistra, l’avversione ai socialisti faceva parte del loro
patrimonio genetico. E così loro furono i veri imbrogliati, non
Veltroni, che ora avanza in testa alla Cgil a capo degli stu-
denti e dei baroni sino a presentare al posto di Ottaviano Del
Turco, socialista inquisito per corruzione, l’uomo di Di Pietro,
ripetendo così la sagra del 1992. 

Nella crisi del sistema capitalistico ci vorrebbe una sini-
stra moderata, ma non c’è. Tutto rimane sulle spalle di Ber-
lusconi e del centrodestra. (bagetbozzo@ragionpolitica.it)  

Il dialogo è una parola ecclesiastica e non ha cor-
so in politica. In politica esistono l’intesa e l’incontro oppure
la rottura e lo scontro. E tra maggioranza e opposizione pre-
vale lo scontro. L’intesa è impossibile. 

La sinistra non può rinunciare all’antiberlusconismo, non
può rinunciare alla delegittimazione dell’avversario, a porsi
come partito rivoluzionario e, quando è finita la rivoluzione,
come partito morale. E questo significa che l’avversario è
peggio che il reazionario, è immorale. 

Così è accaduto che la lotta contro Silvio Berlusconi  è sta-
ta anche più grave di quella contro la Dc. Rimane quindi la
forma del partito rivoluzionario, aggiornata e peggiorata da
Enrico Berlinguer. La sinistra è rimasta alla scelta del 1993:
con Antonio Di Pietro e contro i socialisti. 

Sembrava chiara la svolta di Walter Veltroni segretario
del Pd:  aveva scelto i confini a sinistra, rifiutava l’Unione, vo-
leva essere riformista. La campagna elettorale fu fatta con
toni pacati, salvo che nella girandola finale. Sembrava che i
tempi fossero maturi per un consolato Berlusconi-Veltroni.
Almeno per riforme condivise: un dissenso politico fondato
su un consenso istituzionale. Era la linea pensata da Massi-
mo D’Alema con la bicamerale. Ma allora D’Alema ci lasciò le

Dialogo? Manca la sinistra moderata
Gianni
BAGET BOZZO

CONTROCAMPO
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Poco
14%

40,3%
26,2%

4%

Per le grandi opere,
l’interesse dello Stato deve

essere più importante  di quello
delle amministrazioni locali,
come i comuni. È d’accordo?

Per nulla

Molto Abbastanza

Non so

15,5%

Poco

2,1%

75,2%

16,5%

1,6%

Le grandi opere in Italia
sono importanti anche

per la quantità di lavoro
che generano. È d’accordo?

Per nulla

Molto Abbastanza

Non so

4,6%

in questa direzione il rifinanziamen-
to con 600 milioni di euro del Fondo
centrale di garanzia, che sarà esteso al-
le imprese artigiane, oggi escluse. Raf-
forzeremo i confidi
di garanzia, che ser-
vono a facilitare i
crediti alle piccole e
medie imprese».

Per quanto ri-
guarda gli investi-

menti più strutturali, il ministro ha in-
dividuato alcuni interventi da finan-
ziare con le risorse del Fas. A comin-
ciare da oltre 2 miliardi di euro da de-

stinare alla bonifica e alla rein-
dustrializzazione di siti indu-
striali inquinati. Saranno im-
piegati inoltre 800 milioni per
diffondere la banda larga, de-
stinata a estendere l’uso di in-
ternet, e 700 per lo sviluppo

delle energie rinnovabili. 
Altre risorse, circa 6,3 miliardi di eu-

ro, verranno infine mobilitate ricorren-
do al Fondo per la ricerca e la compe-
titività. Promette Scajola: «Daremo
impulso all’innovazione e alla creazio-
ne di imprese nel Sud con 1,1 miliar-
di in più per i progetti che rientrano
nel programma Industria 2015, e, tra
l’altro, con 1,8 miliardi per i contratti
di sviluppo nel Mezzogiorno». ●

Gli italiani:
fatele in fretta
I risultati di un sondaggio
sulle grandi opere in Italia.
Per la maggioranza vanno
completate al più presto.

Il sondaggio è stato condotto dall’istituto Ferrari Nasi & Grisantelli srl, nei giorni 3 e 4 marzo 2008 su un campione di 800 casi rappresentativo
della popolazione italiana adulta. La documentazione completa è sul sito www.agcom.it.

>



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Error
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.0000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams true
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts false
  /TransferFunctionInfo /Remove
  /UCRandBGInfo /Remove
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 300
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 300
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

  /Description <<
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>
    /DAN <>
    /DEU <>
    /ESP <>
    /FRA <>
    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)
    /NOR <>
    /PTB <>
    /SUO <>
    /SVE <>
    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)
    /ITA <>
  >>
  /Namespace [
    (Adobe)
    (Common)
    (1.0)
  ]
  /OtherNamespaces [
    <<
      /AsReaderSpreads false
      /CropImagesToFrames true
      /ErrorControl /WarnAndContinue
      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false
      /IncludeGuidesGrids false
      /IncludeNonPrinting false
      /IncludeSlug false
      /Namespace [
        (Adobe)
        (InDesign)
        (4.0)
      ]
      /OmitPlacedBitmaps false
      /OmitPlacedEPS false
      /OmitPlacedPDF false
      /SimulateOverprint /Legacy
    >>
    <<
      /AddBleedMarks false
      /AddColorBars false
      /AddCropMarks false
      /AddPageInfo false
      /AddRegMarks false
      /ConvertColors /ConvertToCMYK
      /DestinationProfileName ()
      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK
      /Downsample16BitImages true
      /FlattenerPreset <<
        /PresetSelector /MediumResolution
      >>
      /FormElements false
      /GenerateStructure false
      /IncludeBookmarks false
      /IncludeHyperlinks false
      /IncludeInteractive false
      /IncludeLayers false
      /IncludeProfiles false
      /MultimediaHandling /UseObjectSettings
      /Namespace [
        (Adobe)
        (CreativeSuite)
        (2.0)
      ]
      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK
      /PreserveEditing true
      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged
      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile
      /UseDocumentBleed false
    >>
  ]
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [2400 2400]
  /PageSize [612.000 792.000]
>> setpagedevice


